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E ntc h e3 vertuofittìmi Lettori 5 mandando 
in luce il prelente trattato di Geometria 
prattica3delmifurarefuperficij 3 &  corpi., io 
lutti reftato di indrizzarui fenza intacco di

veruna j pur ne quellori
ne gli altri libri3clfIo ho dati alla llampa per

0 pattato 5 non m e parlò mai conueoeuole lattarli vfeir 
fuorijlcnza il volli o rieoi io>conilderando io3di che impor 
tanza e 31 hauere benigni & fauorcuoli lettori^ nelle cole 
mattóne di momentoja fine che occorrendo che inuidiolò , 
o maligno3a lua voglia morder mi voIelIe3 voi lettori carifli
mi vi ritroualle pronti nelle mie difefe.

Voglio dunqs in grada dimandarui quello fauore3che in 
ogni occafione3che men che honoratamete di quella opra 
venga /parlatoci degnate ettèr nollri fautori &  protetto- 
ri3die quale ella fia3è parto miojintteme con le altre, che5!
rozo & debil ingegno haconceputo. La qual mia fatica
s 10 vedrò apportar frutto3 & etter cara à gI’huomini3& ac-

‘" 1'“ “  ne tenderò : allonimo Autor del -tutto; &
obligo perpetuo n’haueròàcolui che mi confòrtoàcom - 
;poria3 il mio Reuerendo Padre Don Gioan. Bardila Stella 
Brelciano 3 Monaco di S. Benedetto 3 Reuerendo ( benché 
difrefea etade)p la religione3 & nelle lettere riguardeuo-

A  le,le



le le cui belle doti baftcriano a fiancare ogni facondo intei 
letto- al quakjmentre con feco vn giorno ragionado di va-

♦ ____ t: c~*. m i fìiA veloce  dine materie,
feorfo antiuedendo quanto giouameto ella era per appor 
tare, mi efìbr to à ipedirmi rantolio &  darle principio, & fi-
nefileui buono conligiio non {prezzai y ina ben abbi acciai 
volontieri ; perfuadeodomi egli di piu ancora di rendei mi 
crraticon ella molti gentiluomini'! & mercanti miei bene-
fattori della terra diSouere contado di Bergamo, tra il nu 
mero de quali,accio che fi vegga , che non nelle Citta loia- 
mente;.ma nelle ville ancora,ritrouanfi huomini d’alto va-
Ioreagentili>corteli>& caritcuolì^ ricorderò bf euciiìciìtc «
ami miei fin gelar iffimi Signor fili Sig.Gio. Francefcofiì Sii 
gnor Nìcolmo,il Signor Gio.Antonio,& il Signor Gio.Ma 
ria Fratelli diNicoìmi Mercanti leali>& Gentilhuomim de 
gni dogni commendationc y in cortefia > & in caiitaverlo i 
pouerijll Magnifico ancóra Signor Gio .Pietro Pacieno,ge 
tilhuomo ricchiffimoa&per le qualitifue honoratiffimo, il 
qual non folo non fi conteta già marine fatio fi v ede dell v* 
far di continuo cortefie, che anco difirihuire è folitq fem- 
pre gran parte delle fu e facoltà ,, in fouenire i poueri bifo-

Inor Lodo Jco  Maftetto, & il Signor Gio, Antonio Foretti
o  . _ _ .  ̂ i . t *  -t  1 :1_____ con*
chiudo>che Souere effcndo,come è,madre di tanti magna-

- . . .  - - r 1 n . _t . r__ A
nimì,& gnori3noni< a terrierijma a
ri,& peregrini ,larghi donatori , è degna, & meriteuole di

, , ----- c-----r' -vQuihumanilfimi
facendo fine

racco

P R O E M IO
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P R O E M I O P  R  E -

S  E N T E  O P E R  A ,

_ K  t v t t e le fde n zey& arti liberali ,le 
i quali s5in legnano con dritto ordine , 
| inanzichefì venghia trattare le cofe

ggetto loro , è 
ben fatto che prima smfegnino ipriti 

r ci pi d’effe ,C onci olì a che da quelle di
ra q u e 

zzatur
pi! n~

clplj in fe medefimi 3 &  la forza di tutte 1 altre cofe , Jeqtiali 
s’inlegnano dóppo loro5è necefiàrlo che nel porre & fiabl- 
lire i principijjli ponga diligente fatica, accioche fiabiliti 5 
& ben collocati piu fàcilmente Paltre cofe s mtendino.Ho- 
ravolendo io trattare ~

s come ne
to il rimanente;

ia prattica,inanzì che
à particolari difcéda,è dibifqgno,chelì pongano quei prin
.cipij > e ter mini, i quali fanno meftieri alla intelligenza di

arte.
Et trattandolo di quella partejla quale ha più delpratti 

co,ohe dell’aftrattoinon conuiene che qui fi pongano tutti 
quei princìpi), & termini i quali fi ricercano nella Geome
tria aftratta.Anzi fupponendo io per veri, & noti i prìnci
pi dati da Euclideidi quelli fon io ner feruirmi. nel nmcrrpf

za lequali imperfetto farebbe quefto trattat03& quelle ver 
rò dichiarando che ben’iatefe quefìe,! altre cofe poi fi ren-

m, •nf*

A z deran-

i

!

i

;
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P R O E M I O .

deranno più facili. Et accioche meglio fi poffa intend ere >
«uanto fi dirà intorno à crocile diffmitioni & principiagli!-

k o  effere non folo pertinente al noftro proposto ima
. ___rrL,_? ~ '  ̂ &<* il <«rrrr#»f-mJF&prima trattareCtliillUlU J./* ****«. - 1  wvP . '

matteria3 cercala qualeverfail Geometra3 conciona che 
dallaintelligenza di quello fi apporterà gran luce alieco- 
fede quali fi diranno nel progreflo di tutta l’opra. v errano
tutte le arti matematiche intorno alla quantità 3 ma tra je
fono differentijaltre per le diuerfe nature delle quàtitàco- 
fiderata>& altreper il modo del confiderarle. La quantità 3 
come è noto à dafcheduno,altr a è continua 3 altra è difere 
tasContinua quantità è quella3le cui parti trafe fono vnite
A  y"y | y i  | t  £% 4 1 A  f  - *commuee

j conti-

ecom

('lafciando ho-
JLx  -------------- J - ~ ’ £   '  a  \  -  / L

xa da parte il tempo3 & il moto 3 come quelli 3 che al n altro 
propofìto non fanno)nia il punto non e quantità3 ne parte
di quantÌtà3mafolo pnncipiOjO termine d alcuna quantità
co ntinua3come poco dapoifi dirà: & per quella cagionej!

™™prefo fotte la quantità continua; perche fi co- 
.....  adiffìnitione d’akunaforte di quantità conti

n u a le  ad altro genere fi puèaecommodare; EfTendo adun 
que la linea3 la fuperficie 3 & il corpo 3 quantità continua 
data di fopra. Et prima nella linea3 io dico che la linea 
a _.....' ■ '•............'.è quantità continua 3 perche pigliando
con la imaginatione due parti d’eifa 3 & diuidendola nel 
punto e» come fi vede la linea a
te a c  j
tOCy Ì

s ia par
congiunge con l’altra parte cb3 nel pun-

è commune termine della parte a c3 &  dell’al
traparte cb> talmente chel punto c3 e fine della parteAC5
& principio deiraltrac  b 3 per tanto diremo 3 che ogni li
nea è quantica continua ; con la ima
ginatione qual fi voglia parte di effa linea.» quella parte è

1 rtìinlimrtnpnnrrp rAfvtjnfpri'ntnprnmtriiL
i_ ae?

in due parti con la linea e F;la parte a ce f> è congiunta con 
la parte e f b d3 per la linea e f3 comm une termine delia fu
perficie a c  e f3& della fuperficie e fbd3 talmente che la li
nea e F3è fine deirvna>& principio dell’altra . Et da quello 
fegue3che il termine3il qual vnifee & cogiunge le parti del
la fuperficie3è la linea. Non altamente diciamo3ehe il cor
po è quantità continua 3fenon 3 perche le fue pani; delle 
qualicon rimaginatione {'opponiamo, che il corpo fi a com 
poflo3fi vnifeono tra fe3per la fuperficie commune}termine 
delie par ti di quello;& fi a (per maggior 
corpo folido AjB̂ e f̂ 3d3g3c*
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A

ieHii>noi

B

■ t  .

me
fi come il punto

rii del cor po.Onde e da. cocniuciere cne
è termine commune delle parti

I - J t — /I « A "̂1 f fi

punto 
eie er vna linea; Non
fi da partire ai
eia per

corpojè neceflario che la diuifione fi iac

Fin

4*P R O E I O.

Fin qui fia detto a fuffieienza della diffinitiohe della qua 
tita continuala aual co effe m pi hauemo dechiarato*quan-

Q i
*quan-

mo,quella*le cui parti non fi còngiungano da termine com
mane.

Fra le fpecie di quella quantità è il numero* cóciofia che
ue numero > là diuifione fi fa in parti * 

le quali non hano numero alcuno*cheÌia fine d’vna* Se prin
A  A  -  . A , I -  „  <tà- *■ è l i  a  *  a  V

cipio dell’aJtra. Partili il lei in due termini* ciafcuno d’eifi è
feparato*& fenzalegame alcuno* per cio-
che il tre è fine del primo ternario* ma non è principio del

il quattro è principio del fecondo ter 
nario > ma non è fine del primo ; & per quello il numero c
quantità difereta.

attorno al
la quantità 
to
egli confiderà foiamente la linearla fuperficie*& il corposo 
per dir meglio gli accidenti*& le paifioni loro*come fono fi 
gure*gradezze*e
ti;Ma
nomo*!! perfpettiuo * 
l ’Aftronomo confiderà i corpi celefti*la terra*& la lor gran 
dezza*& il lor moto* ne in tutto fepara gli accidenti dalla

» » <• * » *  *  ^  *' t  /N ̂ ^ncl So
le*nella Luna*& ne gl’altri corpi celefti * ma non con quelli 
mezi che fàii Filofofanaturale*nein quanta in effi è natu-

trattaeg

tale* il ttiuo tratta *&  di cor 
fiotto il

* ma con proue matematicne . Il natu- 
rale Eilofofo > confiderà tutte le cofe in. quel modo 
che hano reffere*nella fua propria materia fallìbile *. M ail

da ciafcundei fopra
detti;



P R E M 1 0.
detti > Coftriofia che con l’intelletto fepàra le cofe , ch’egli
confiderdjdalla materia fenfibik dal motore da qualunque 
alterationejche fe bene l’efl’ere della quantità è ne corpi na 
turalfinondimeno con Tintelletto le confiderà fenza mate
ria^ fenza gli accidenti fenfibiii.il perche nelle diffinitioni 
delle quantità5& de graccidenti,i quali fono cofiderati dai 
Geometra, non fi piglia nome alcuno, il quale non fi poffa 
imaginare lenza c r e t t o  fenfibik, onde non fi fà menno- 
ne di moto,di tempo3di kggierezza,di grandezza, dical-
do3dibianchezzajò d’altri fimili accidenti,^

Et quantunque le dif&mtioni,& i principi] della Geome
tria fiano intelligibili,& attratti da i fenfiinondimeno fi ac-

"  " " ’ * neìlaperfpettiua,
nella mecanica,& nella filofofia naturak;& per il mezo lo
ro fi prouano le propofitioni in ciafcheduna di quefte feien 
ze doue fitratta delle grandezze, & delle figure, delle li
nee , delle fu perficij, e de’ corpi {oggetti al moto ,& alla  
materia fenfibile, fi come chiaramente fivede ,nonlolo in
infiniti luoghi apprettò di Arinotele $ ma ancora d altri
Eilofofi. i , , , * * * 1 1 1  „

Hora fe altre Icienze fi feruono de j principi) della Geo
metria contemplatiuamuanto piu a me farà* lecito di viarli

ràttica ì  Et come da la pratti 
a & afìratta,& dalle cofe o f

feruate nel cotkliano vfo del mifurare ha ella hauuto JI 
fuo principio , cofi è cola ragidneuole che efiàaccommodi 
fe medefima allaprattica, come a_quella,àcui è obligata,

anno Tettate l’acqua
inondaua le campagne delTEgÌtto,& confondeua i confini

: "  ;per fiche erano conftretti ogn’anno di mio
uo mifurare i termini,per poter fapere qual fufi'e la parte
fua, talmente dal frequente vfo del mifurare 1 ingegno di 
quegli huomini a poco a poco ridulfe l'arte m quella fket-

tione

, . . . r . . .

V ,

* 2

rt* * i* j  - uì u cucrciiJXc y nelle q
r ^ a-n a *a r t e Appurare,  finalmente fu

t

H fÌ !? ™ P U,nkata a G rcci> ffco“ e ancorala
per le

. , .. ntrouatav& polla ih Iuce;'Adfi
?^e.ìaC.C‘OC.he ™eS,10 s’intendono le cole della Geometria

e infogna 1 arte,& il modo di mifurare, pia-
rattezze,che dir Vogliamo,capaci 

corpi,cani,ò r ** *'
,e i principi? Detti da Euri ■ j è  ̂ j

■i • .  1
J '  ; . • • : .

P R I M A  D I F F I N I T  I O N E.
. .  1  -

il pm
m

'
diffinifee

della quantità continuatile è il puntola dico che il nuto è 
quello3che no ha par te alcuna,ne è parte d'akuna qualità,, 
ondefeguech egli è mdiuifibile fecondo qual fi voglia di-

k f 16 ?d“ n<lue di lunghezza, di larghezza , &
di profondità;! vmta,e anch'elTaindiuiiìbile in quanto vni-

>,non folo è principio di numeri ; maancor*
i. ifinfinfi;} che numero altro non è , che-t*- a z *uuuiionc, cne

moltitudine compofta di vnkà,Non cofi è il punto, perdo 
che fe bene e termme, & principio della linea, nondimeno 
ì punti non poffono confhtuire linea, ancor cheinfinkifi
prendano: Ne la lineali può rifoluere in punti. EflTendo
adunque coli,non può il punto hauer l’efferTuo, fe non nel-
la ìmaginauone: conciofiache tutte le cofe, le quali hanno 
lelfer nella materia, patifeanodiuifione almeno per mezo

appretto il Filofòfo naturale fi
k  in punto, fi come vole il

mate-



P • R T Or ̂' f \0 ' *
m atem atico^ ditnoflra

vna retta». >• ■'m

■■ •.%

N ■H
/

e yn a
due punti f: ' £

? '• >*

IN QVB s> j- » a’iineaOEtdicc) chelaìineaèvna

S i a i t ì S o ^  P * > 4 «  * ■ * ■ *
? J S h  S fin irà . nercioche il Matematico; non fem-
pre s’imagina la imea nnìtail“  Pr0\U,;°  ricercando a
& indeterminata non. v a cc a  iimaginauonc ncerc
fine.. non è cola im

« o  al par e/del Eilofofo n a t u r  ale,il qual vuole che tutte le

ciolezza.. Oltre a ciò non e

£ a è  chiamato fi* 
cofi ancora è da dire di qualuque altra linea, la quale fi rati

uolgain

T E

peonie la figura ouaie3& limili»

£ D £ I N  I T I O N

tela

e l’altro dì quelli
B.s P O S *1-A quali iòne

M b

de con

^&daìl
alcun Ìato>fia tirata

b.

,x, - - - meno orcue ? tra
ue modo adunque fiano col-
ì nr* i  '■ f * *■ -!* • ■■■■■  ̂  ̂ .. .,*■Fin h -Jf'
unto

ffuentemete

tione

IT- —' &
A ■ V Jr;

)
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ura circolar eguale,fiuiieliante a
, &  a conchi ùder e alcun a figura

balia alle fiate vna lineafola3la quale ^ 6
fa vnifce il firieal fuo principro^come di fopra e ltato aetto
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■p Ri O E m I: o .
larghezza douerfi intendere in tutto il circolo 3 fecondo il
diametro da e3 Et per conchiudere brieueméte la diifinitio 
ne della fuperficie polfiamo dire3che fuperficie,altro non è 
che lunghezza!» & larghezza infìeme 3 talmente che mentre 
conrimaginationeintendiamo lunghezza3a quellainfìe- 
me congiungiamo la larghezza.

Etquantafupponiàmo che fia alcuna fuperficie 3 tanta 
dobbiamo noiÌmaginare3che lalunghezzafi dilatile che la 
larghezza fi prolunghi*

i

Q V I N T A  D I f  F I O I T I O N E .

La fuperficie piana è la breuifsìwia e/ienfione da una linea a un cltra-jCbe ri
i f  / i  z i *  ̂ t i  y . 4 __cena nelle fue efiremìtà l una e

H avendo
liete (e perche fono due fpecie principali

lanate ouer ouer

3inge
jdoè

a)pero in c|uefta diffinitione fi fa poi chiaro che cola fia fu
perficie non pianai come ancora 
nea rettagli conofce la linea torta * Quando adunque 
determinate piu linee3ouer vna 3 le quali diffegnino alcuna 
fuperhcie3noi diremo che quella fuperficie3la quale 3 & fe
condo la ìun_ghezza3& larghezza è breuilfima 3 e piana 3 &

nare due oppofte linee rette3 accioche fi denon
nonne. termini fiipe

cuna;mabifbunache infìeme co chiudano determinato fpa-
tiodi A BCD,

A

€

*
>

*

•

F i m s

fleffi fi termini
fi aii’in

e tra tutti quelli lati 
* meno carta tra gli 

ima cocaua ripiegando
insù.

come
•#

»■ * a
.cr D B

V /  "

io- dico 3 che quella fuperficie, la quale comprefa da que
lla linea è breùiffima 3 che quella è piana 3 &  tutte l ’altre 
farano cupe3òleuate3 e per ccnfeguenza non faranno pia- 
nejEtin quello luogo è diligentemente d’auertire3che non 
penfiamo che quella fuperficie non fìa piana» la quale è co- 
prefa da lati curui3come quella fuperficieA b c d3,

•j i>

»

*  .

A G B3 C H D j curui
ìana^non npieg

?

r

,.ne ai



A E 3C F Di che la fu perfide a g
ancora ef-

___ le ABC Dj ^
eie fia più curca fra i medefingi lati, & quefta diremo eifer 
pianalel’altre effer cupe^èHeuate,£ per confeguenza ma*

iori- Ma retta3ouer obliqua chiamaremo noi quella, la
uì, ancorché fiaquale ha i retti,oueramente

%
B

ABCDEF, •

C

F

ÌcuilatÌABC,DEF,fono
fa (lattata in piano, nonm concaulta ,

■m

S T A I f  P I I
«

& . .

Corpo 
feo^a che v

jll quale ha lungi.

marno.

O N E

' s

o
cij J più 5 è

*

m 1K V .U 11' »  , .'*T .............

altro di più non della fu
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*

dire

lar
liezza: coli il corpo fi può diuidere ancora fecondo la

f *  * ' 1f * \ « y*

vo
glia fuperficie diuidendo le

> o
contengono ,

terminano^il corpo per il lungo, & per il largo ,~di-
uida ancora il profondo d’effo corpo, come per inanzi
habbiamo detto » I termini del corpo fono fuperficij

ovn a> piu, quando il corpo non fia vn corpo foli-. * _ x
do sferico,oueramente ouale------- .—  ----- -«.wmtuuait) ciucce quciti hanno vna
fola fuperficie da quale vnitiifuoi fin ii fe (letta , non h i
in parte alcuna principio , ó fine , i quali eftetuahnen- 
te li pottano sdegnare . Può edere alcuno corpo _ 
quale habbia due iuperficij fole, come fono i cieli ,iqua- 
1 hanno vna fuperficie interiore concaua , l ’altra e (te
nore connetta : tra le quali fi comprende la profonditi\ o rottezza d’etto corpo. Doue alcun corpo habbia le fu 
perdei j , le quali occorrendo infieme fanno angoli, è ne-
cettario, che il corpo fia terminato da più fuperficij,come
fono le figure coionnali,piramidali,quadrangolari, & tut
te l ’alt re.

Quello che habbiamo detto della lunghezza , & lar
ghezza nella diffinitione delle fuperficij, è ancora da 
intendere nel corpo : conciofia che nel corpo intendia
mo la lunghezza , & larghezza per hauere egli in fe la
% uc 3 benché nella sfera , nella palla ,
o nella figura ouale non fia principio di lunghezza, òdi 
’arghezza : nondimeno imaginandofi noi la lunghezza fe
condo alcun lato , diremo che la larghezza fia fecondo 

a Itro.
Vltimamente la profonditi femore è contenuta tri 

— ertici; piu, ouer vna, le quali terminano il cor-



V -'

• ì  H '  '•v. *fcP|. *1 b i.* V  V * -* * •‘k fcA".L^ P*U • O ’I f  l-",Ha y > «  « 5 1 ' '  *fiK*«A'i «.i v  .  r L ' V ' " >  I r-f* »  !• '

•*"
H- •*r

•t

■■■

$ . é* ?P*

d e  N V M E R I D E  L M I
;S V R A R L JEL T  E  R  R  E*

R A •€ articola
materia noli ra ; co

lueticamente,.

xi> deliiiifurar Je terre > co fi Arifmeticamea 
te  ̂come Geometricamente ; & prima Arii-

Cane zzi da cautzzi,
> V

quarti di ta itole., onero

Cauezzi da bracde/annomezi piedi faperSdalL
Cauezziiìa onci esalino meze oncie fuperiiciali. 
Carezzi £a punùdanno mezi punti luperficialL

Punti



P unti fia punteranno momenti

1z,momentj\fanno vn minato.
1z,minuti,fànnovn atomo.
i z,atomi,fanno vn punto.
i z,punti,fanno vn’oncia.
i z,onde,fanno vn piede , in fupcrfide , 8c vn braccio in 1%. 

neajperche vorrei intendere in fupcrficie piedi, & in li
nea braccia.

?

i  z,piedi fanno vna tauola,
z/,Tauole alla Brefciana,& in aila  Bergamafca fanno vna 

pertica.
Aduertendo chelicauezzo è diuifo in braccia 6, & il brac

cio , in oncie i z ,&  altra diuifione non fi f i  fopra il ca
uezzo.

Aduertendoui ancora, che il cauezzo Brefciano è onde 6, 
di piu delcauezzo bergamafcojdeilafua mifura, cioè di 
quellaBergamafca,

Et il cauezzo Bergamafeo è braccia f,oncie 6,& de i j ,par~ 
ti 6,del Brefciano.Qui fotto fi vedrà la lunghezza, della 
quarta parte dVn braccio Brefciano,& Bergamafeo, di- 
uifain oncie 3,

Quarta parte d’vn braccio Brefciano,

L I B R O

Quarta parte d*vn braccio Bergamafeo.

P etto  bauendo della rapprefentatione
dirà delle raqui c

Geometriche

E A P P R l S E N T A T I O N E  G E O M E T R I C A  1
perche cauezzffia cauezzifanno quarti

. . • -.di Tauole ... ■ . : , . :j,
r. : ; f

I p r a n t i c h i  mifuratorihannoritrouato Geometri
camente , che vna figura quadra rettangola lunga due ca
uezzi , & larga altri due, fanno vna Tauola di terreno, fui 
Brefciano,& fui Bergamafeo, & in altri particolari luoghi : 
adunque vn cauezzo lungo , & vn largo faranno vn quarto 
di Tauola,come mófira la Figura quadra rettagola abcds  
che moltiplicando cauezzi z, lungo, con z, largo fanno 4»
quarti di tauola,che fono vna tauola

►

h 1

4 f > m  m  m  o.  11

V?

' *
-1-  . s -  ■

S i f a r a ? vna figura quadra rettangola, come moftra;
E  figura ABC p,luga vn cauczzo,& larga vn’aitro cauezzo^

&

*

M



i  i - L b  m  m

vn cauezzo * con oracela 6> fanno 6̂  mezì pie- 
di jcoxne inoltrala .figura aicd , che è un quarto di ta- 
uola.

V '

• «■ tf

.X,

i r

■ * A
targa ir  accia 4,

t i *

■i ■ '

-i*: ^

1

*3Vi.«

«5tM

C

!
<*f -i!

• p w »
•f ' 

•>* ^

u r t i

P

R A P P R  E S E N T A T I C E N E  -
cauezzifia uncie fanno

meze onde *
ii

H or  fupponiamo di formare vn quadrangolo rettan
golo 3 che fia 1 ungo vn cane zzo 3 & largo vn braccio > & il 
bracc io di larghez za fi a diuifo in doded oncie 3 come ino
ltra la figura À b.c d, che rapprefentano zi^mczc oncie che 
fanno oncie ^tantocome e vn mezo piede» come di iopra

me zi
- i T;-.

ì t  & i* •HH?? V*-' ;»• • H,

r -

1  ;  ' : -vP- V t ' s .  j - ' ì . - * J  V - V - * ”

......... l ’L-Hi ,
• ■'Ifc •••••fji .11 •,'*'1 . •V =’'•/1 <" A ■«'«'* -j»"A f/^y-vn-s-?? ,i> trt o. 4 "  y ■■ 7-v fiVi  ̂i I . !

■ ' i

* 12

wj braccio*-

R A P P R E S E N T A T I O N E  3 P E R C H E  C A
uezzo fiapuntojfanno mezo punto *

S v p p o n e r e M o vn quadrangolo rettangolo 5 lungo- 
t?ncauezzoi& largo'vn’oncia3 la larghezzadell’oncia fi di» 
uiderà in 123par ti egualf cheogni partefarà vn punto.* co
me fi vede nella figura a b cd3 che moltiplicando- vn cauez- 
zo con 123punti fanno 125mezi punti^chefono meza oncia.
coinè di'Copra s’èdetto®.



L I B R 0 .

Larva yn oncia.
X *

C D

R A P P R E S E N T A T I O N E  3 P E R C H E
braccia fia bracciaTanno onde.

/ 1 ■ -
.

S i s v p p o n e r a  di fare vn quadrato rettangolo 3 che 
fia lungo,& largo,vn cauezzo;& per ogni lato fi diuiderà in 
parti 6,che faranno braccia 6, che tutta la fuperficiedital 
quadrato,faranno quadretti $ che fono pur onde $ ̂ co
me moftraJa figura ab cd3 Se ancordi fopra fi.è dettoche
braccia fia braccia fa onde.

Larga

R A P P R E S E N T A T I O N E 3 P E R C H E
braccia fia oncie fanno punti.

Supponemmo di fare vn quadrato rettangolo y che per
#gni lato Tara vn braccio , & fi diuiderà la larghezza in i z3 
parti eguali3che ogni parte fara vnJonciai& nella figura fa
ranno 12, quadrangoli rettangoli 3 ch’ognVn di loro fari 
tu punto di fuperfide^come fi vede nella figura.

a £  Argo, vn Braccio. b

C jD

D i



*

R A P P R E S E N T A T Ì O N E ,  P E R C H E
braccia fia punti3fanno atomi*

Supponemcr& fare vn quadrangolo rettangolo; che fia 
lungo vn braccio,& largo vn’oncia3& la larghezza fiadiui- 
fa in 123parti eguali . che farà diuifo il quadrangolo in 113 
quadrangoli rettangoli > ch’ogn’vn dì loro farà vn atomo 
di fupertìcÌe;come fi vede nella figura a b c d*

L I B R O

a Larga vn oncia. b

R A P P P E S E N T A T I O N E ,  P E R C H E
oncie fia oncie* fanno atomi.

Hor fi farà vn quadro rett’angoIo*che per lugO;& j> lar-
o0 farà vn braccio*& fi diuiderà il. lùgo.&iì largo in dodici
parti eguali* che farano quadretti r^^ofujpfìcialijch ogn vn
di loro farà vn atomo»come fi vede nella figuraA* cd>

R A P P R E S E N T A T I O N E  * P E R C H E
oncie fia pùnti fanno minuti.

. fi volendo ved€re5perche oncie fia punti fanno mimi—
tî fi farà vn quadrangolo rett’angolo;, che farà per ogni la
to vn oncia., & fi diuiderà il largo in dodici parti eguali 5 &
faranno i i^quadrangolirett angoIIjCh’ognVn di loro farà 
di fuperfide vn minuto^come fi vede nella figura a bcd ,

a Largai oncia. _b

c  B*
D 2



R A P E R E S E N T A T I O N E  , P E R C H E
punti fia punti fanno momenti.

Volendo venire alla cognitione perche punto fia punto 
faccia momenti 3fi farà vn quadro re tf angolo 3 che fia per 
lungo5& per largo vn’oncìa3poi fi diuiderà il lungo3& il lar 
go in parti 123eguali3che faranno quadretti 144/uperficia 
li5ch ogn vno di loro farà vn momento a come fi vede nella 
figura ieguente ab c d *

L I B R O

A X

,  C D
Auertedo che le figure foprafcrine.no fono disegnate 

fecondo il debito della fuaproportione; maperòdouemo
có l ’imaginatione delI1nteiletto3imaginarfi che fiano pro- 
portionate . Detto affai della rapprefentatione 3 che fa vn 
numero mokiplicàdoJo có vn’akroj nó tato Arkmeticame 
te.quaro ancor Geometricamcte. Qgi feguétemétefi darà
ad incèdere le fupfide derquadràgoli5rett’angoli3triàgolì,
capitagliatÌ3& dopprcapkagJiatkcominciàdo prima al qua 
dr angolo rett’angalo3che moltiplicandola larghe zza3con 
la lunghezza fi hauerà lafua fuperficie, cioè tante Tauole
piedino nckjSc altre minutijcome qui fotta fi. vedrà* *

• —  -«A rt .* ;. 4 n,<vf  UjVHTf

J +r!<tLV J f  j r «  i

P R I M.  O. i r

I

P R I M O  E S S E  M P I O  3 D E L  M O L  T I P L I C A -
re la larghezzajcon la lunghezza del quadrangolo

rett’angoloiperhauerelafuafuperficie **
d’vna pezza di terra .

H o r  pongo^hesliabbiavnafigurad’vnquadrangolo
rettangolo dvna pezza di terra3chefia di larghezza cauez 
zi i25bracciap3oncie73& di lunghezza cauezzi imbraccia 
4,oncie ^come inoltrala figura ab cd3& per hauer la fua fu
perncie3ficornmodarà la larghezza fotto la lunghezza,co
ni e qui fotto fi vede.

Auertendn rhp t circoletti ne gl’angoli delle figure5fignl
ficano angoli retti.

Lunghezza cau.
n

lT* brac. 43 ón. 6> 
Larghezza cau. 12, brac, p, on. 7,

Prima Figura.
A Larga, cau,

e» 
12 5> 7* »

a
>3«SJJ
SS

IN?

c D

•j



^iftn emetto fimoltiplicaranno i cauezzi della larghez- 
con° cTuezz “braccia,& onde della lunghezza, & quel

lo che nc venirà fi faranno in tauole,piedi:oncie,& punn;&
dacconrmoderanno folto alla lunghe zza,d larghezza. _

ADcreffo fi moltiplicata lebracciadellalaighezza,coni 
cauezzi,bra.&on.della lunghezza,reducendo a tauole,pic
d t  nn &ountK&fes:uirecomediropra.

O ltra li quello fi moltiplicarà le on.della Iarghezzaxo i
cauezzi, piedi, &onciedellalunahezza,&fifegm railm o-
do di fopra;come quifeguendo il tutto li potra v edere.

L I B R O

p E. I M A  R A G I O N E  D E L L A
prima figura.

Lunga cau. bra. 4 ?. -onj - 
Larga cau. i23 bra. on. 7*

Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
T  auole 
Tauole 
Tauole 
T  auole

Tauole

4 f>
2-3
C)

o 3
o3
o,
o3
o3

* V
pie ?,
pie i3

* V i
on. 
on.
on. 2, pun. 

piè on. 4> pun. 63 
piè oy on. 2> pun. 
piè Oj on. oy pun.

pie 
piè o

4 ^
atomi

j-o, piè io, ón~. Il, pun. 7, atomi <?,
J* * *  t l

:

• y  r J  ... £ .  . . . . . .  ,  • • rv . r | s . . .  • *1 • ' . • - V - ’ i y r r r : ^

P R I M O. 16

p m T ^ri X ;*i ri moldplicatìone^de S e c o n d a

moltipllcare 1 cauezzi del- ne del
la larghezza con tutta la 
lunghezza.

icatio- 
le

braccia della largh ezza y
con tutta la  lunghezza.

cauezzi
cauezzi

Odiarti di Tauole
partir per
tauole

cauezzi
braccia

Mezi piedi
partir per
piedi 

pattir per
tauole

cauezzi
oncie

m È t

Mezeoncie
partir per

oncie 
partir per

----------- r

piedi

i f
12
fo

i r
180

4

12

12

4  $

1

,

12
4

48

24

12
6

"7 2

3 6

3

cauezzi
braccia

1?
f

m+ \ 
ie

partir per
piè ^73on. 6

partir per 12

tauole 3 3piè i3onc,6

braccia
braccia

r
4

oncie
partir per 12

20

pie on. ' è

oncie
braccia r
punti

partir per 12
5°

oncie 23punti 6

waa

3

!

i



L I B R O
Terza molti plicatione > del

moltiplicare le onde del
la larghezza con tutta la
lunghezza»

cauezzi
onde

i s 
1m

Mezeoncie iop
partir per 2

oncie s p u n t i  6 
partir per 12
piè+3on»4 3punti 6

«■

onci e 
braccia

7
4

punti 
partir per

l i
12

onere 23punti 4

o ncie 
oncie
atomi

7
6

42
partir per 12

punti ^ato.^

t t m

Prona della prima ragione.
onc.
o n c.

o atomi» 
o atomi,

Coli moltiplicando cauezzi 12., braccia p, onde 73 delia 
larghezza5concauezzi ip,braccia 43.onde 63 della lunghez 
za faranno tauolepo^piedi io3oncie 1 impunti 7, atomi6y&  
di quello li mollra la fu a proua per il 7.

Et per far quello^ prima li farà vna croce  ̂ come li vede

poi lì torrà la proua della lunghezza3 cominciando daica- 
uezzi ip3 che la fua proua farà i3 oltra di quello 3 li farà vn 
cauezzo in braccia^che larano braccia 6,& braccia 6y li mol 
tiplicaranno con i3 proua del if> faranno braccia 6y & 
braccia 3̂lì aggiungeranno con braccia 43che faranno brac
eia iq >& di braccia io3li torrà la fua prona > che farà 5 >poi

li farà

I j l  /A  ri .. I l i .  , ,  .

F  R i l 1
0 1

oh, ri*
if

I  fySc f j i moltiplicheràcon 3 >proua di io , 
©n.if>la prona di r ifa r à  oncia h  Sconcia 
con on d e ^faranno oncie 7,
o yfi ponera l'opra alla cr oce

roua iOiSc

‘ ■A

2_l
i

oncie

torrà e t

mano
s^nevenira pur -oa

come

o
o

a  \ » .

■ì ì < ìJt

. . . . .

* u»u»iivjupiviiviAjcWut pròne «.eira lugnezzaaoeiarg&efc
za31 vna nell altra faranno pur o3 &  la prona del o3 è pur o3
cioè Ojatomo 3pe
atomiy&o^ atomo 0 £ metterà di fòpra alla croce damano
dellra^come J  vede

1  r  
.{ oncie o 1 o 

o

atomi.
£  *  

■4.

Ettogliedolapronaditanole fo 5piè rotonde 1 impunti 7, 
atomi 63è neceflàrio che fàccia pur atomi o3 da ponere fot
te croce da mano delira , & pervoler torrela prona di 
tauolefOjpiè io 3on31 i 3puntÌ73atomÌ63£ comincieràà tor 
re la prona di tauole po3ch’è i3poi li farà vna t auola in pie-

" 12>che la prona di i23fi è p3 li mol-
E tiplica-

J  1-.S-. >

J

.r

:•

I



4 $ >:
jr■*.4

3 .

ir
■ Il

. . .  f ,

tiplicherà con i, proua delle tauole /o .farà' pur/,  che

nopiedt i/Ttaprouadi i/3ifè npoififaràdVn p.edem on
cieche faranno onde 12,la proua di 12, fi e /, poi fi molti-
nhcherà la proua di braccia ij-.ch'è i.con oncie /, faranno 
? . .  r & on.r3fi aggiungeranno con onc. 11, faranno oncie
° 6 & laprouad e l i 6 f i  è onde *  poiifi-fer à vn onciam pun 
ti,faranno punti 12,la pr-oua del 12/1 e punti/, poi fi moki 
plicherà le on.2, proua del 16,con punti /.fatano punti io,

fono atomi 1 r,la p rL a d i atomi l a.fonoatoim irio r  fi mol 
rinlicherà punti 2,prona di punti io, con atomi /., faranno 
atonfi 1 /,& à atomi i f f i  aggiungerà atomi £  far anno ato-
mi 213la proua del z i3fi è o5 & o, fi metterà fiotto alla croce
damano deliralo me fi vede —. •

oncie

1 , l i .  ■+ é  T  V  *  ^  

. $  "  ■ oncie

o
©

o ato.

i
T  , ,

ragione numeri
delia croce da mano defira 3 vn medefi*

Bio ; Cioè tutte due o , onero altro numero, PUrj h e  fieno

df chiarationedelle cofclfo»radetÉe,<qui ^ ' ° J ' t c h e h a
tra moltiplicatione dVn quadrangolo rett angolo che ha-
nera nella lunghezza^ larghezza-legnato fino a pun| * 

Horfiavn quadrangolo rett angolo come mo r g 
ra a b c D,a modo d vna pezza di terr a;ehefia Ipnga cauezzi
1 ̂ braccia 4vonde 6spunti 6>à. larga cauezzi1H -raccia /*

*

Spunti 6

Secoli

► w .s iy i' j iV ' ' .  -  i* i ' ,  —,  -i * * *,“,•  , i  i r . .  f  -  *

r  ; r ; i m &
i l

<$■ t f" 3̂
,f=  ̂ ^

A Larga cau.I2> j, 7, 6. i

•

*  r  *

!<•

. «

i ,

•k V

•fi

, , f * .

%

t

é

ì

c D

, 3aoe quante tmm  
ed^onqe, & punti di terreno : fi concierai larghezza

zzajcome

. y

E 2 SECON-
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S E C O N D A

Lunga, cau. 
Lari?a cau.
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L I B R O
Ter sta moldplkatione 3 le on (Quarta moltiplicatione 3 di 

eie della larghezza, co tut punti della iarghezza3con 
ta la lunghezza . 1* tutta la lunghezza.

cauezzi i n  cauezzi 19 
onde ■ 7I punti . 6

Meze oncie ionM ezi punti ’ 90
partir per 2 | partir per 2
on. f i ,  pun. i 3 1 punti . 4 f 

partir per 12 [ partir per 12
piè4,on.43pun.6- oncie pun. 9

<
oncie 7 

braccia 4
punti 6 

braccia - 4
punti 28: 
partir per 12 j*  ̂ ■ X X

atomi 24 
partir per 1-2

- oncie 2, pun. 4 plinti ~ %
... .... i

oncie 6
punti &

oncie 7
oncie 6

atomi 42 
partir per 12

minuti ~ ' $6 
partir per 12

punti 5 3 atomi 6 atomi j
>' i

onde 7 
punti 6

punti 6
punti 6

minuti 42 
partir per 12

momenti 56 
partir per 12

àtomi ^minuti 6 minuti |

'  .< v  'p , .>.

momenti
•. - i  ■ *

momenti

• S ! • 1 ' *I

F R I  M O. za

•H'i

Coli fi vede5chemoltiplicando cauezzi i imbraccia f > on. 
73punti 63di larghezzajcon caueZzi imbraccia45 on,6,pun 
ti 65di lunghezza3dVna pezza di terra 3 in forma quadran
golare rettangola 3 come moftra la figura di fopra abcdj  
Fanno tauole /o, piè 1i, onde Spunti ^  atomi 6, minuti 91 
Et di quello fi farà la fua proua.
Lunga cau. 1 f.4.3636y, , .
Larga cau. 1 i 3f 3j 363 \ Tau.fOjpie 1 15 on»63p. 93 at.63 mi.93

Volendo fat la proua3fi comincierà dalla lun^bezzajcQ- 
me di foprajfacendo però prima la croce come fiVede*

J
i

S . t *'■*/.

la proua dei cauezzi ij^fi è i3fifarà vncauezzo inbraccia 
che fono braccia 63& braccia 63H moltiplicherà con la prò-* 
uà del ip3ch’è rifarà bra.6'3& brac.^ fi aggiungeranno con 
braccia ̂ faranno braccia io5& di braccia io3ficorrà la fua 
pr oua3che farà a p o lli farà d’vn braccio in onde che fono 
onde 123Se di 1 z3la prona fi è j*5hor fi moltiplicherà la pro
na dibraccia io3ch’è p eo n ia  proua di onde i23ch,èT3fa- 
ranno oncie 1 $3a oncie i f 3fi aggiungerà onc.6,faranno on
cie 2 Ljfitorrà la proua di onde 213 che’ o; poi fi farà vn'‘on 
da in punti che faranno punti 1 z3 & di punti 1 23 fi torrà là

'■ punti /3& punti / 3fi moltiplicherannoj con 
la prona di oncie 213 ch’è o.far anno pur o3punti3& oa fi ag
giungerà con punti ^faranno pur punti 63 & punti 63 fi met 
teranno fopra della croce3da mano Unificai come fi vede

6

polli corrala proua della larghezza 5 come s’è fatto della
ezza3 nevemra pur punti63 per proua, & punti63 fi

metteranno" croce come
Olir a



L B R
6
6

Oltrà dì quello fi moltiplicherà vna proua 3 con 1 altra fata 
no momenti 3 6,pe.rche a moltiplicare pu mi con punti fan
no momentI3& la proua-di momenti 5 6 f i  e 1 >& i f i  metterà
fopra alla croce da mano deftraicome fi vede,

£ j  1
é l#

Tatto le cofe fopra dette3 fi torri poi la prona delle tauole
I* o3piè 1 i3oncie sp u n ti v3 atomi 63 minuti s>3 cc 
dalle tauole co 3che la fua proua fi è i 3poifi fa r i vnatauola 
in piedi3ehefiono piedi 113& di piedi 12 f i  r o rr ila fn a  pro
na^che fono piedi S p i e d i  jyiimoitipncnera con s p r o 
na di tauole fOj faranno piedi $3 Se piedi s5 fi aggiungeran
no con piedi 1 ^faranno piedi i6, & la prona del i6?fì è 2; 
poi fi fari vn piede in oncie 3 che fono oncie i 23 Se la prona 
del u f i  è fi moltiplicherà con la prona di piedi i 6 3
eh5è 2^faranno oncie io,& onde io3 fi aggiungeranno con 
onde ̂ faranno oncie 16?Scla pr.oua dionde i^ fa ri oncie 
ijpoi fi farà v no nei a in puntfche faranno punti 1 z> la pro
na di-punti 123fi è punti f 3 & pu nti f 3 fi moltiplicherà con 
la prouadioncie ié3ch’è 23faraonopunti io3& a punti io3
fi aggiungerà punti 51,faranno punti 19J3. prona di punti
iy f iè  fipoiil faràvn punto in atomi 3 che fono atomi 1.2,la

' 12, fi è j 3 poi fi moltiplicherà la proua de punti 
i£3ch’e93con atomi f 3 faranno atomi 2f3& a  atomi z fP{ì 
aggiungerà atomi 63 faranno atomi $ i3& la prona del 3 is 
fi è atomi $3 poi fi farà vn atomo in minuti faranno minuti 
123& la prona del 123fi è minuti p3&  f ,  fi moltiplicherà con 

àtomi ^prouadiatomi^ ^faranno minuti x/*3& a minuti 
j f  f i  aggiungerà.minuti ^faranno minuti 243& la proua di

minuti

W "R 1  M  -O. 2£

immuti 243fono minuti $ 3 & perche di fopra hauemovnm© 
mento per proua3pofto <di fopra alla croce da mano delira ; 
ancor lotto alla croce damano delira3 èneceffario ponere 
vn momento 3 s’effa ragione deue fiar bene 3 adunque fare
mo vn minuto inmomenti 123& la proua di momenti 123 fi 
è f 3& rfii moltiplicherà per $ 3proua di minuti 24, faranno 
momenti ij*;&la prona dimomenti i/3fi è vnmonientOjda 
ponere fotto .alla croce da mano .delira 3 come fi vede ;

'punti 6 j 1 momenti
spunti 6 ; 1 .momenti

per quello"la noflra ragione.ftarilbene dlmedefimo farà 
ognaltra ragione3con la fua prona.

Et volendo far la ragione con maggior preflezza3cioè à
doppicauezziiprimafì metteranno le lue rapprefentationi,
come qui forto fi potràcomprendere.Vn doppiocauezzojfi
bada intendelungo’braccia 1 23 
Doppicauezzi.fia doppicauezzi3fanno tauole. 
I>oppicauezzifiabraccia3fanno piedi 
Doppicauezzi fia onderanno onde. 
Doppicauezzifiapunti3fanno:puiiti.

lo replicherò le due mifurationi difopra indoue-re ha- 
uere la fua fuperficie a doppicauezzi.

T E R Z  A R A G I O  N p 9i, - 3 D E E  L A

Lunga cau. ip3
prima Figura. ■

bra. 43 on.
Larga cau. i23 bra. f 3 •on.
Doppicauezzi *7, bra. ic 3 on.
Doppicauezzi bra. x 3 on. 7>

ma
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doppicauezzi della lar-

P ri ma  m
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Dopp.
onde

7
7
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onde fy pun. io

70,

oncie
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4 9
onci e
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L I B R O
dunque il capotag

ro paraielliila tetta a3c3c cau. ip3brac. x3on.p35da tetta b d 
è cau 7*bra.$ jon.&&.jelungo cau. 135bracyi.iOn.7a cioè la li 
nea a'b Et vo endo.lafua:fuperficie3ouero quantità del ter

che faranno cau.iZjbrac.fjonc.Uj&decau.zajbrac.fjOn.
x i.fi piglierà la metàjche farà cau. 1 i,brac.x3on. lVP""- > 

brac.4)0n.7;come qui fottofi vede ,& come hamoftrato fa
* .venera tauole <3 ̂ pie.^on.ójpun-

* *<&*<?** i

. . _ _ ' A<±I /-^«rwt-acrììatO.A.BX^XopradeCtO.modo del capota
;R A G I O N E D E I L  A

terza Figura.

Lunga
Larga

cau. i^3 brac. -4? on. jy
cau* 113 brac. .z> on. 1 h pun. G

Doppicauezzi G bra. 105
,bra. 8,

on
on,

7i 
1 1 <<

Tauole 
T auole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole

- *  X
?Oj
Ah Pje*  X

Pie
4 i

5̂

G
on.
on.

•11 > 
8,

* \ on. 4> pun»
G pun.

%
Tauole
Tauole
Tauole

mi. ’ 6
•pun. 9> at. 8? m.o

onc
Prona

pun

* 4 
4 min. MoUra

Moli rato il modo
fìiiprnmnnH*^ a i 3« laau ere  Ja ouadraturi
m a ? b oq u a n 111 ad el terreno con la fua prona A r i tm ia  ’
S  r  Ì 0pradcCt°  “ Powglwto a b c  ò3 qui difetto firn,'
Enel 5  v n ^ r ^ T T t - E t-Perfar qoeftSfitaglie àdei*Jinea a c3 vna eguale alla linea a n. h  n„ , i  r,~* i„ „
la linea g inea a g; 8c

G d3& dal puntoTfi th er ì t  V" r lmca ret ta’Ch e fari la linea
G c h e f a ^
tOEjCoiiiduetriauffolinwp frenr- r £ .
ciearouandofi I Vn laitrodi Iat A ^
con l imaginanone il triangolo
elfo il triangolo Da svenir* a formarevn Q u a d r i  a
tangolose lari ABFEjChefarà p e r i a n z i ^  ^

0 « r „n  c l« „  g  " “ *='■ = i g :
neaACjcau. i/3bra.23on..r3reftc^ n i-- ?5° n-^dalJal1
on. i_i.&ca.73bra.4.3on. 1 i3ch‘è
parti eguali CJaj n

t'angolo abfEfchefaràlungo°auPiTbrac xa? ang|°1C>̂  uez.i i,brac.2,onc T T ^  ' t 3?n*7^argoca
fommareie due tedeinfieme ^n0/^ limeciefimo^

%*’«5acisss.StaEâ s gas," y?*”-tn a3 perchel'intenrmnm ì c . , .  j  U0Jlbr<?d! Geome-

GCjcau.j,
q £ partirà in d ue

J f ^ .  -I-

„ . „ l . _ . “ “ „"-1JllcI1uojiDrociiGeomp

dirà della fuperficie.ouer J q u i  S ^ ^ 'r c n n  Gpiocapotagliato. quantità nei terreno d vn dop-

Hor fai due floppicapitasliati 
come fi vede nelle feguenti figure» A B C D3 &  E F G H3

G Quarta



L I B R O

Tefia carnai u , qr ó

carnai 17» i> p.

U G0S7J} Ip} ' Sì

P i ■ m o; l 6
Auuertendo che li doppicapìtagliàtfnon hanno akman

golo rettojcom’ha il capotagliato delia terza figura-.; & di’- 
eflb ha due angoli retti » & due linee paraldie » cioè le due 
AC,&BD5l d o ppic api-t agl iati hano ancor eifi due linee equi 
diflantixome il doppiocapo tagliato a b gb» che ha le due li 
nec a c j& bp3eqiiidillaiiti 3 & ancora il doppiocapotagliaro- 
e f g h» che na le due cquiaiftan ti e g» 6c fk» Et per volere lafilo ili f  fi r 1 fi* . J‘ 1' _ „ . T * » »fua fuperficie3oiiero quantità del terreno de i doppicapita 
gliatidoio s’ha da tirare con lo / quadro vna linea che cadi 
iopra alle due linee equidiftantfad angolo retto» coinè mo 
lira le due linee i,L»&la km» de i due doppicaporagliati 
AB CD» &  E F GH» &  mi furar ie due linee equidiftanti5& ia li
nea che cade fopra à elfi ad angolo retto»come di fopra fi ve 
^e/ e *^ue doppicapitagliati » & quelle due linee equidifta 

" " quelle due equidiftantiti h pollo no ar Tede 3 come
del capotagliato;&com e la linea che cade fopra alle due li 
nee equ'idiftanri ad angolo retto,fi piglierà per lunghezza; 
hor fiaadunque la lineaouer teda a g iu n g a  can. i^ b r a  
on. »̂Ia tefta»ouero linea BD»cau.2i»brac.4^onc,6» la linea » 
ouer lunghezza i» i»cau. i8»brac.2»on.+»deI doppiocapota 
gliatQABCD.

Et Ialinea» ouer tefta EG» cau. i7» brac. 2» onc,^ la lìnea»
fh»cau. ip»brac*/»on»8jlalinea » ouer lunghezzaouer

K M»eau. 2 2»brac.4»on,5>»dt volendo la fuperficie» ouer quan 
tita del terrenojde i doppicapitagIiatij.fi procederà co quei 
medefimo ordine,che se fatto nel capo tagliato » fomman- 
do le due tede infieme»& di quella lemma pigliarne la me- 
tà»& quella metàfora la larghezza del quadràgolo»da mql 
tiplicare con la lunghezza»& fi hauerà la fua iuperficie-oue

come qui
terreno » in forma de doppiocapotagliato.;

■*

f i

G 2 S E S T A
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TJ TJQ I «f»**- m

*

Zy*******Éàmm * *

1

•!
1

-tfi
•)
•I

i ;

i

i

I

1
1

' j  
• ?

3
]

.j

I1 i

y
■t

•1
,i

:j
:r
.1

•rr

•i

1
,  i

■ •'1



modo di

quinta figura

EFGHj
quarta 3&

retta
nee-equic... ,

icapitagliati, in due capitagliati 3 come
inoltrale due Li y J& per
mnotacrliato della figura terzadacilmente fi ^
r e l o f q u a d r a r e  delliloppicapitagliati; & per ?ff«emamfe
flo alftnfo,più oltra non mi ftendero m tal dimoftratione.

Sella Figura*

. .  h Settima

■*>

A

*  w m w m * t*

Ut

Detto affai delle fuperficij di quadrangoli > capitagliati^
icapitao

quantità del terreno 3 dVn trian
• m

ertici)3 onero

mvn
Sia adunque il triangolo a.b c ydelfottaua figura 3 in fflo 

do d’vna pezza di terra
cie^uero^quantità del terreno., la prima cofa che fi doperà

ilari del triangolojfatro quello fi piante

oche
maggior

B C> S
m m .

do lo fquadro fopra il lato3ouero Bafe del triangolo ab 
che veda il puro A,&B*ouero a & c3& vifro che fi hauerà due 
di quei ponti3iui fi fermerà con lo fquadro3& pongo in pu~ 
tqDjche farà la lineaD la linea d a3 fi dimanderà perpen
dicolare onero caletto che cafca fopra la Bafe b c; dal pun~

A3angolo> comemoflrail triangoloABC, dellbttauafi-.



jjOiiero
con tuttala per

figura fogliente
la Nona

H Bop-
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bra 9* on. 4»

Doppicauezzi

Tauole z i
Tauole ty piè
Tauole ©3

* \ 
p « ij

Tauole pie
Tauole ©3

m V
pie ** on.

Tauole ©3 pie o> on. o> pun. 8,
Tauole Oy piè r* on. io.
Tauole Oy

♦ Vpie ©J òn. 7? pun. Sy
Tauole Oy pie ©> on. Oy pun. |3 at. 4

2 o5 pun. at. 4

Proua ©n.
©n*

© o at.
4 I O at

Et co fi fi vede3
tutta

onero quiriti di terreno Tauole 2j^piè 25oncieo3 punti f y
metà delia Ba-atomÌ4i& tanto

fe 5 & quella moltiplicarla con tutta la perpendicolare ; &
; la metàqur

brac.4300.83 
celar e,ch’è cau. n ,

con
8j& quella moMpllcatione; 

icauezzi; intendendo però 1 - r -"-
tesre tutte >pcr

t

p I M . O.
N O N A  R A G I O  N E

b
Doppicauezzi 6y braci /, oneie 8. 
Doppicauezzi $3 braQ io, onde.. 8,
Tauole
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole

Tauole

f ®

E LjfcdF JUsS* A

*3
© 3

pic3
piè, ri

■ f

rffJ  ' !

Sì
©3

4# \

pie3
* V

i/
#3•t1

r ir * ,̂ 
pii*

8,o> pie, O, on. éy. pun.
©> piè,

'' *  X
4s i

■3 ■

r ,

0, on. if, pun. 4-
©3 pie, ©3 on. pun. f ,

m pie 2, on. 03 pun. Sì

4
at*

on*
on. o

o at.
©"at.1 4' u*■if " *

Hor coli fi vede>che tanto fa di fuperficie , onero di ter
reno,à moltiplicare la metà della perpendicolare con tut
tala Bafejcome è à moltiplicare la metà della Bafe,con tur

Moftrato eie 3 ouer
quantità delterreeo3d’un triangolo^qui di fotto fi molfre- 
rà geometricamente la caufa perche il detto modo‘debba 
fare vna fuperficie quadrangolare rettangola, tolendo la 
metà della perpendicolare con tutta la Bafe , &che quella 
fia equale à quella che fi pigliarà della metà della Bafe con 
tutta la perpendicolare.

Sia adunque il Triangolo e F <3, fopradetto , dico eh# 
tanto farà di fuperficie , tolendola metà della perpendi-

H z cola-
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meta
eo a  tu tta la  perpendicólarej

Bafe
o fi inoltrerà

Figura,

i

p
•y

‘i-'C-

Fa perpendicoiar efe h3 in da e parte- eguali. in

la Bafe f G-.che farà la li neaK 13& la kl-rè e
tnangO

F Gv
E:*F;€j

retta
ne tiri vn

aKFjaneor punto g,
retta V  *  

>

ang $ K F t Gy
triangolo e F G.come di fo-pras’è moftfato nèl

5&

araegua-

EI My
& f m i5de lati egualfancor fra lorofonoegualii 
mo è de i due triangolÌE INi& gn r

no egli
, \ W Yn decima

s !  ,  Itf •/

iV | -S '■ >K.- --
......................... ............... , ............................ ........................ ....... ----------------------------------------------------- ------------------ ------------  ----
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ffopra che II quadrangolo rettangolo kflg*
e eauaìe al triangolo e e g; & quello fitto vedere, tolendo
lametàdella ̂ perpendicolare, in tuttala Bafe appreflofi
inoltrerà,che tolendo la metà della Bafe cop tuta la perpe 
dicolare,farivn rettangolo eguale al rettangolo tolendo
la metà deiìaperpendicolare^on tuttavia Baie. %.

Hor fi a. dunque il triangolo e f Gjdiiopra detto3dieo che 
ancora tolendo la metà deliabafe con tutta la per pendice-
lare ,faràegualealrettang0ro3 f olendoIS'ifitta della per
pendicolare, con tutta la bafe . prima diuidero le due linee 
fh,&h G,bafe del triangolo in duepameguah ìnpuntoL,
&Mi & dell! due puntiL, & ;,i, fu tirerà, due perpendicolari

* ad angolo rettojche faranno L i>& :>t k>& dal punto sfango 
Io del triangolo,6 fg,H citerà vna linea retta eqindiftante

'* F Gjhafe del triangolo e f g> che taglierà in punto
A/ V

\L

•l

•x



i,&K,eòfi farà formaloil Quadrangolo rettàngolo m
eguale al triagolo e f g  jperche li due triangoli e n i3& l n f, 
fono de lati eguali,&faràno adunque ancora fra loro egua 
Hill me defimo farà dei due triangoli e  o k j & m  o  G>fra loro 
due eguali i & difendo il quadrangolo rettangolo i klm, 
eguale al triangolo e f  gì il medefimo è che il quadrangolo 
rettangolo k l f  G,ancor elfo è eguale al medefimo triango 
lo E f G5adunque per la prima commune fentenza del primo 
libro di Euclide ; li due quadrangoli rettangoli faranno
fra loro egualijilche è quello,che douea inoltrare.

L I B R O
' v

*

*■ r

Duodecima Figura.
&

sii

:

»!

Moftrato di fopra Aritmeticamente, & Geo me tritameli 
te,che tanto è torre la metà della per pendicolarejeon tut
ta la Bafejquanto ancore torre la metà della Baie con tut
tala perpendicolare per douer hauere la fuperficie, ouero

la

i-.JiSTil IN IV 'I '• '• • • •••■ I l  *1 r -, H'JI I y.-,, .  s , „  .«.o.vYv'-y
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*>
rego-

perche de* triangoli f  e ne rila è generali tutti i trian 
troua de quattro forti $ come qui di lotto In figura fi vede.

Triangolo equiIatero,ouer Ifopleuro, & ancora ofigoni%
perdi àtutti U tuoi triangoli a c u ti

ì eguali,& l’altro inequale j ouero trian
gonio tutti tre

angoli acuti •

w

A
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Auuerten-

,•••• ; fv  .  ' . i , ’.iiO V  ••• 1 ; • i  •■ •Vi*»'" i *•' '  '  ( • v  » • % | i . . > i* .  ■ ■ ■ • •-

^  ,4 R 1 .M  o ; 33
neiii due mango 1- * _ *_ w ~

equicurio,piantando lo fquadro in qual Iato fi voglia , lem 
pre laperpédicolare caderddidentro del triangolo ; & al 
triangolo orrogoniopiantando lo fquadro nel Iato mag
giorerà perpendicolare caderà di dentro del triangolo
piantandolo in vn de i due altri Iati, la perpendicolare ca
lcherà nelfaltro lato. !

olo amp(

perpendicolare
alitato

dei triangolo, & in vno
dei due altri lati, la perpendicolare calcherà di fuoridei
triangolojcome qui lotto il tutto fi vedrà.

Auuertendoui Lettori, chein tutti ifeguenti triangoli 
quantunque non farà legnatocotne èànquéfto la perpen- 
dicolare,i Ìati3& la Bafe,potreté però da voi Beffi conofcer 
dette partijpoi che tutte le linee che caderàno nelcerchio 
in punto ̂ faranno le perpendicolari ,  quella che interfeca 
detto cerchio per trauerfo s intende fempre la Baie, le al
tre linee poi fonai lati;

Triangolo-equilatero ab c .
A », $À

I

n

Trian-
r

•v

i
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EFG*

Triangolo cquxcurkhE f g*
*  *

‘ > W

1 2 Trian-



L ' 1 , B R 0  '
T  rigogolo ampli gonio* h i k3 che ha v ripa

go io ottufo®

i

Triangolo ampligo nlo h i K»che havn’an-
golo ottufo».

X

P R I M 0*

Triangolo ortogonio l MN3chc ha vn’an»
golo retto «

ì f

Hàuendo detto affai de i triangoli» mi reflà dir folo del» 
la fuperficie3ouer quantità del terreno 3 deltriangolo am»
pligoniojche ha vn’angolo ottufa* quando ^perpendico
lare cafcadi fuori del triangolo^

*’ triàngolo KiH36dafuaBafelia cauezzi i^bra.
23on.43la  perpendicolare cafcarà in punto d3 di fuori del 
triangolOj& èiunga cauez. 123bra. - 3 in queffo trian
golo s ha da confiderare due triangoli ortogoni 5 ÌVno fi è-
E triangolo^ d inalerò il triangolo i  dh..

■>

é



L  I B 1  O.

' i
%

Et per hauerela luperficie 3 onero quantità del terreno 
del triangolo kh ufi cauerà prima la quantità del terreno 
dclli due triangoli kDi3&kH dì poi della fuperfìde3 ouer 
quantità del terreno^dd triangolo k o jfl cauerà la fuperfi 
detonerò quantità dei terreno, del triangolo kH Dj& quel 
lo che reitera farà la luper£cie3ouero quantità del terreno 
del triangolo k h incoine qui fotto per dTempio li vedrà.

Là metà della perpendicolare k d3 lìa cauèz.6, b r i;i, on» 
la Baie i D3dePtriangelo kDî fia cauezzi i/3bra.2.

I M 0»

Cauczzi if> bra. i.
6* bra. i 3

on. 4,
on. 9m 3

icauezzi 7, bra. Bs * . 1?
icauezzi j bra* >

Tauoic
Tauoie
Tauole
Tauoie
Tauole
Tauoie
Tauole
Tauole
Tauole

on. 4*
On. 9y

mrn
I * t ì t m 1

Tauole 24, piè io, on. i, pun* 11,

3*

2 l$
2,

1 .

Oy pie U
pie

»  % .

Oy pie\ b on. 43
Oy T *

pie* * \ O, on. Oy pUtl. S,
Oy pie

m

r> on. h
Oy pie

4P *

Oy on. Sy
Oy pie Oy on. os pun. j .

Proua
•i

A

n

1

t
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12,
brac. 3, on. 4* pun. 8, 
brac. r, on. 6,

Cau.
Cau.
Cau, 6', bra. 2, on. 
Cau. bra. 3, on. 4» pun

meta 
8.

la linea hd,
perpendicolare.

per
H D,

fS

Doppìcau
Doppicau
Tauole 
Tauole 
Tauole
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole

b
1.

h
o>
o3
o,
o 5

o,

bra. 2 on. i>.
bra. 3, on. 43 pun. 8,

1* x

pie,
piè,
Piè3
pie3
*  *  V

pie»
* V

pie,
piè,

25
9*
o,

o,
o,
o>

on.
011.
on.
on.
on.
on.

9 ,
G
2,
O,
ó,

pun.
pun.
pun.
pun.

on. o, pun

b
8,
?»
G
03

at. 4». 
at. <S.

8, pun. 3, at. 1*0

Prona on.
3 j s min.

pun + T« * min

Tauole
Tauole

24,
* Spie,

pie,
io,

1,
on. 1 pun. 
on. -8, pun

11,
3, at. io,

Tauole 20 piè, 8, on. f y pun at.

Et per le ragioni fatte di fopra , fi trouerà che la fuperfi- 
cie,ouero quantità del terreno,del triangolo kh 1, farà Ta 
uole 2o,piè 8,on.j\pun. 7, atomi 2. Il medefimo fi farai» 
ogni triangolo,cadendo la fua perpendicolare di fuori d*ef
fo triangolo.

. . . ............  ̂ ............  >„ « .v . ,  s i + f  ■■ ■ v
■ i ‘  -.r . I I . ,—l - .  '.,0 .

I M o 5‘

d e l  s q u a d r a r e ,  d i v i d e r e , e t
ageiontare vna pezza di ter : a .

H a v e n  d o detto afiài della quantità del terreno, aie
contiene le figure Geometriche,cioè q u a d ra tigo lfire tt’a n - 
goIi-.capitagliati,doppicapitagliarix &  di tu tte  le qualità  di 
triangoli ;co!l modo che fi de tic no {quadrare G eom etrica 
mente,come inoltra  la F igu ra  qu in ta ,fe fta ,fe ttim a, vn d e c i- 
in a,& duodecim a . Mora panni d i dare l ’o rd ine  che fi deue 
tenere nel fquadrare vna Pezza di terra.

Quàdo fi hauerà da fquadrare vna pezza di te rra ,la  q u a l 
Ila piccio!a,che fi po lla  vedere da v ii capo a ll’a ltro  co fi,,per 
la lunghezza,com e per la larghezza;la prim a cola che l i  de 
uè fare,fi circonderà ella Pezza di terra,&  fi vedrà minuta
mente li Tuoi confinfifat to quello fi plantari lo fq u a d ro  ap 
preiìo vn ’angolo di detta poli e Ilio ne & fi fo rm erà  v n ’ango 
io retto,che vn iato d’eiTo angolo fi defi:éda per Ja lun  ghez

za,cioè il Iato D c, per
ghezza,& il lato c E,per la lunghezza, & i
gole in  punto c,come ino ftra la  Figura A ;  E t quelli tali lati- 
fi poìTono allungare per la lu n gh e zza , &  per la la rgh e zza , 
fino in  capo della poifefiione;Oltra di quello  f i  and era fqua 
drando,&mifurando à parte,per parte,à torno la polle filo 
ne,facendo triai3goli,& capitagliati; come fi vede in e fia fi
gura A ,&  nel mezo gli refiarà vna figura quadrilatera, che 
molti torrebbono la metà delle due larghezze. Se lem età 
delle due lungfeezze;ilche farebbe errore; ouerolo torreb 
bero per vn capotagliato,ilche ancora farebbe errore,per
che li due angoli che fi formano in vno de lati della figura 
quadrangolare, per formare il capotagliato, non pofiòno 
riufeire angoli retti,per formare vn capotagliato di quella 
grandezza;& quello viene, perche non fi ritrouafquadro, 
che fia perfe tto .E t il meglior modo di.-fquadrare'quefia fi
gura quadrilatera è farla in due triangolf comefi vedenel-
fitdcu a figur a. A-

K E t
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f,t volédo Squadrare,& mifurare vna Pezza di te.rra3clic 
fuìl'e^randcjche non fi potette vedere da vn cago all altro > 
eoli per la larghezza , come per la lunghezza ; fi piantara il 
fquadro appretto di vno delli Tuoi angoli onero canton del 
la poffeflione,ma però tanto lontano, che i lati dell angolo 
• retto«che fa elio fquadro,fi pottano allungare tanto che co 
corrano dall’vn capo all’altro .coli per la r g h e z z a  come 
per la larghezza,poi fi anderà attorno indurando facendo 
capitagliati,& triangoli, olleruando l’ordine deltt Figura 
A col vedere tutti i confini attorno ^attorno dieflal  ezza
di>tcrra;& della Figura quadrilatera, che nelmezo rena in 
volerla mifurareifi andranaifurando a piatte, per parte con
capitagliatiscome fi vede nella Figura C;

Et vn’altro modo fi deue tenere per fquadrare vna pez
za di terra piccolaspiantàdo il fuo fquadro nell’vn di capi, 
nelmezo d’effa pezza di terra,come fi vede nel puro A,ouer 
nel punto b,tirando la linea retta nel capo, & vna fopraael 
fa nelmezo ad angolo retto, che cantina per mezo delia
pezza di terra,facendo icapitagliati>& triangoli d impar-
££,&raltra>comeper il npftro ritratto B,fimoftr a*

:

figura

■j-
l  , , é . r  • . •

1 ,<  '  •

1 P R I M O .

* A V E R T I M E N T O
■I

Nelle tre f ig u re  precedati A  C  B,fe ben inoltra e iter p iti 
u  hrahezza, che la lunghezza però fi ha da imaginare giu 
liia i la lunghe zza,che la larghezza,che queft o fi e fa t to io -  
!q. wer m eglio accomodarle nel l ib r o . P erò  à carte $ 7^ ri- 
^he ig ie n e  dice larghétta,voi dire lunghezza. _ ^
** Aimreffo, i circoletti lignificano il lu ogo  doue fi ferma 
o fquadro per formare le linee delle tette, perpend ico lari, 
un?hezze-& larghezze de icapitagliati, d op p ica p ita g lia -
i,& triangoli,come fi vede in dette tre figure fequenti*

. .  .1
< .• • r . ' i  - .••̂ 4̂

K 2
f
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Auuertendo quando n5  fi poteffe far angolo retto ; cioè
che all ungando li fuoilati non potefiero aggiunge^^t "

pc creila  Figura A,& l ’angolo rotto f gh5 della Figura U  
che rvno,& l^ltro fon fatti nel principio, per voler milia a 
ce la pezza di terrajin tal cafo la poffcffionc fi deura mifura

Hor hauendo detto affai dello  fquadrare,&  m ifurare de 
iquadraneoli:Capitagliatisdoppicapitagliati3&triangoli5

cui confesuentemente fi dirà delcauare, ouero aggiunge
re quel tanto che Infognerà à vna pezza di terra ; & ancora 
s’infeenerà àdiuìdere vna pezza di terra, ouero vna poitei 
fionedn quante parti fi vorràjoltra di quefto,fecondo lo c -  
cafio ne ,s*infegnerà che tutti fi feruiranno d unmedefimo
punto>coine vncafamento,ouero vnacifterna,ó altra co a ,
lenza  andare fopra quello del compagnoicosie qui io  tto l i  
m oftreràjcom m eiando diritrouareper numeri,no tanto la  
larghezza,com’ancora la lunghezza d’ima pezza di te rra  j
della qual pezza d i terra , s’haurà da p ig lia re  qualche p a r- 
te n n e ro  aggiungere ; E t  d i quella tal rego la  fi com incierà
à darne effempio.

P R I M O  E S S E M P I O -

H oh a fi ponga,che s’habbia da pigliare d vna pezza di 
terragna parte,qual fi vòglia s & fi ponga di pigliarne vna 
par cecche fia di fuperficie Tauole ? p,piedi p, on.6; ouero al 
tra parte,che quello non fa cafoj& ponedo ancora effa pez
za di terra elìet lunga cau. zp,brac.2,onc.4:>Imeaii.-

Et volendo fapere quanto fe ne deue pigliare5per la linea
della larghezza, che moltiplicando effa larghezza, conia
lunghezza,faccia di fuperficie Tauole *P,piedi p,on.*.

Et per voler venire ali’opcratione,fi tirerà cofiiafuper-
icie delle tauole f p,piedi p,oncie 6,tutt’a oncie, come an

cora

P u I M O.

i
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___



coracauezzl z/,brac. 2,011.4, linea della lunghezza j fatto
quefto £ partiranno le on.deliafuperfìcie3conle onde del
la lunghczza3& quello che ne venirà farà per la lìnea delia 
larghezzaj&volcdo tirare tutt’àoncie3rvna,&l’altra cioè 
la faperfide delle tauole $/spiedi /,on*6j& la linea della lu 
ghezza,ch’è cau.2j5brac.Z50n.4jfi comincierà dalle tauole 
3 ^facendogli in quarti di tauole, faranno quarti di tauole 
i4ojmoltÌplicando. $/, per 4, quarti di tauole j & à quarti fi 
aggiungerà vnquarto di tauolaj cheli ritrouainpiedi/, 
faranno quarti di tauole 141J& in piedi /3fuper£ciali3rima 
nedo ancora piedi 2,fuper£ciali:& effendo piedi $,vn quar 
to di tauola,fecondo Ucoftume.Brcfciano, & altri partico
lari luoghi jcome nei principio delle rapprefentationi , coli 
Aritmeticamentc j come Geometricamente 3 s'èmoftrato ;

i-

dunque.vn quarto di tauola fuperficiale,farà in linea brae. 
63hor volendo ridurre quarti ai.tauole 14*>In brac.iì mol 
tiplicherà per br ac.63che faranno brac»84^> & à brac.846,. 
fi aggiungerà il doppio de’ piedi2, che faranno brac. 8/0,
& frac.8/05(1 faranno inoncie5moltiplicàdobrac.8/o3per
onde 123faran.no on. 1 o 20.0J& don. 10.200,£ aggiungerà il 
doppio di oncie £3faranno on. 1 oz 12,fuperfìciaìi, & onde 
10z 1 23fuperfìciali3fono le on.di tauole 3/,piè /3 on.63 hor 
hauédo ridutto le tauole $/3piè /,on.6,tutte à onciejfi de
lie ancorali cau.2/3bra,2,on.43ridurre tutto aoncie,che fa 
ranno oncie i8283lmeali>poi £ partiranno on. io z i z3fuper 
fidali per o.n*i8 28,lineali, & ne venirà cau. />& auanza ca~ 
uezzi 107ZÌ& cau. loyz^moìtiplicandofl per bra.6,faranno- 
brac.643 zj& brac.643 2,fi partiranno per i 8 z 8 3 &  ne verne
ranno- brac.53& auanza brac.j?48,fuperficiali 3 & brac.94.8x 
fi faranno inoncie,moltiplicando £4.8,per 1 z3ne venirà on. 
eie 1 i37^3fuperficiaIÌ5& oncie ir$763partirannofi per onc., 
18 2 8 5& ne venirà on. linealij'auanzando on.4c$3 fuperfi- 
£Ìalij& 011.4083/1 faranno in punti, multiplicando4 o8,per

L I  B 1  O

t faranno punti 4

A

P R I  M O
$ A• *f venirà punti rl* »*>« vf S n o  più della meta de i

tz40

& p faranno punti ? j

3fi panerà 1240 ?
venirà cau.

cau.z/,bra.z,
y> ac.^ on .é ,& p u n n ^  . bra.?,on.6.puntÌ3>Iarghezza

fotm no"Suole 5 r f  ̂ n.^pun.^atom i JiC0®e qU1 fot

. .2 
• '?4
Jì

•si

|

■ A*

Tauole
Tauole

Tauole

pie.♦ \ é, -on
on. $, pun. z. at. 1

■ OO* pun. 4> at.

onc

pun

J _ ±
4 i 4

mi

mi

della linea della lunghez
un.43^
a

S S  f i  vede che per la notkia della linea dclla lunghe
za3fi viene hauere la  notitia della linea della lar ghezza^

1

;

J

;



E t  mede Smaniente hauendo la linea della larghezza 3fi 
hauerà la norma della linea della lunghezzas-Et quello  farà 
d ’vna parte d i pezza di te ria ch e  fi vo ie lle  cauaresonero ag 
g i u n »  e r e 3 a d v  n ’al t r a pezza di terra: &  qui confeguenteme 
te li m oli rara per vn’altro m odo.quello che di fopra  iièm o

L I B R O

I l  ra to .
V e rb i grada mi r itro u o  da cauare le medefime tauole 3 r  

piè / jon .6 3dVna pezza di terra ; ch’c pur lunga cau.z^bra* 
23on .4 3come ancor s’è p o llo  d i fopra ; vo rre i ancor fapere 
la linea della larghezza; hor volendo far quello 3 fi p ig lie rà  
vn camper la linea della larghezza il quale lì m oitip iicarà  
con la linea della ltinghezza3cioècon cau.2/:bra.23on.43fa
ranno tauole tfjpiè^on.ijpoi fi corrà tanti cau. in la rgh e z

^ r i ad- -A*. . U ,  T E  _____ , . i_ r i  . .

con 63_pie 4 ^ .2 3
che

ta 
uole 5i*:pìè3f30n.^,ouero piu proiiimo^cheliapomDiie^.&fi
torrà  cau./:hor moltiplicando cau./;>c5 tauole 63 pie 4, on.
23farano tauole 3 i3piev85on»io,Et da tauole 3 i3 pie3 8;>on» 
io 3fin àtu ole  3 jvpie j 3on. 6->gli manca tauole 3 -pìe:>8;>0R.83 
è necelfario dunque pigliar tanto^ perla larghezza > che è
m oltip lica ta  co lalunghezza^chedaccia tauole 3>pie 85 on* 
g3piglÌando vn cau.in larghezza la r i  tauole 63pie343onc. 25 
&  tauole 65pie 4500. 2^011 pio di tauole 3?pie 8300.83 ta u o - 
le  2-jpic 7,011.6;& per quello lì to rrà  vn bra,in larghezza311 
q u a lbrac.fi m oltip licherà con cau^/jb ra^ jon .4 .3  faranno 
tauole 13pie503on.83pun.4:&tauole isp ie o jo n .ò jp u n .4^h 
m o lti p ! i c h e ranno con tante brac.che facciano tauole $,piè 
^ o n .S -o u e ro  piu pro llim o che fia poffibile3 Sciì to rrà  brac.
•3 sfiora moltiplicando braca mon tauole ijpièt^on.S^pun*
43fanno tauole 33piè 2300. i 3&  tauole 33piè 25qn. i 3douen- 
do  arriuare à tauole 3 3piè 8}on.83g li macao. piè 63on. 7 
fi to rrà  vndneia in larghezza* ™ f1con cau
2 fjb ra c . 230n.43lungh.ezza faranno piedi 1300. Ojpun.83 at.
4 jm oltip licando piedi ijon.O3pun.83 at.45 con tante oncie^ 
che facciano piedi d ^ o n c^ j onero p iùpro ifim o che f ip u %

P R I O . 44

rhc faranno onc,63 faranno piè 63on.4:>pun.2s& piè 5̂on.45
nun 2 fono meno di piè 63on.7:>oncie 25pun. io3àncoi li tor 
ra tanto in larghezza, che moltiplicato con cau i f 3 brac. 2, 
on a.lunahezzatacelaonc.23pun. io3&fi torravn punto, 
che moltiplicando con cau.2f.bra. 2,on.+, tanno on. i.pan.
o at.8-,mi.4.;& on. r ,pun.03at.8,m ign on  giungono a on. 2,
oun. ioihor fi moltiplicherà on. i3pun.o.at.83 mi.4-, co pun.
f  farannoon.3Jpun.23at.i3&on.jJpun.2,aK>.i3fonodipm
dion.23pun. .o ,p u n tar, «fc^queflo procede, come hau^
mo detto nella prima operatione ch epu n ^ m  la id e z z a
fono di piu del douere3colì ancora in quella feconda opera 
tionejviene di larghezza cau.^bra^ jon.éjpun.^jcome nel 
la prima o pernione;& ancor volendone far la pr oua ; cioè
moltiplicando cau.fjbra^op^pun.^larghezzaxoncau.
2 r.bra. 23on.43Ìunghezza 3 faranno tauole 3 f  3pie f  30110.63 
pun.4,at. ijcome di fopramon tanto in quella operatione^ 
come nella prima fi può trouare la lunghezza* come la lar
ghezza.

Hauendo fin qni i conti Aritme
ticamente, per cauare, ouero aggiungere qualche partea 
vna pezza di terra; confeguentemente fi moftrerailmodo 
di cauarla3oue ro aggiungerla3con ragioni Geometriche,

t

4
*

■I m -

*  »

• %

<
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.Wf'tul

medefimo fi farebbe hauendonota l^ g h e z z a , &che
hezza. Etper veder quefto 3 fa iupponera

& leuradi tauole> pur i/o3 che fia per tetta,
ìarsnezzit cauez. iBibra.^on.ójPrima fi faranno le ta
i co in quarti ditàuola.che faranno quarti 6oo? come 
S -  ̂ -* * 6oo,fi fai anno in hrac-moltiolicanopra;cc qucm quai. n

i quarti 6ao3perbrac.6 3 600) 
^éoo^per onc.12

io onc.4-3 20o>
anno in ofl'iuwAi*2"""“  _  ̂ . * ar *71 t Xonc.4? ioffa fi partiranno per cauez zi 1s*

- ✓  18 brac.4.*,on,6)firidurran-
»rac*4>on. 63maprima caue .  ̂ n'irtiranno

. & faranno onc. 1 $ le quali li partiranno
npxrpnirì rtn 2 2,oer la lunshezza) comeon onc.4.3 2oo> nevenira cau.j z?pei *«* &

fede nella figura feconda.-

5 Aa

1
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T E R Z O  E ' S S E M ' P I O ,
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 ̂Io mi ritrouo vnapezza di terra 5 come la Figura ter za 5 
di tauole 400 3 & lunga cau. 243ne vorrei cauare tauole 6o> 
&  quelle le vorrei per lughezzadella detta pezza di terra a 
{opponendola di due angoli rettij come lignificano i circo
letti > per voler far quello 3 prima li faranno le tauole 6odn 
quarti di tauole3moltiplicando 6o3per 4̂  faranno quarti di
tauole 24o;i quali 240, fi partirano per cau.24, lunghezza , 
&  ne venir a cau. io5& cau. io3li pigliaranno per larghezza^
com inciando da grangoli rettijcome li vede nella Tegnente 
figura Quarta.

Q V A R -

f  R I M 0 . 4 *

Qjy A R T O  E. S S E M P  I 0.

 ̂ Cau. io.

Io mi ritrouo vna pezza di terra > come mollra la Figura 
Quinta di tauole poo3& lunga cauezzi zf; dimando volen
done aggiunger tauole ioo3 in lunghezza 3 quanta mifura 
in larghezza fi gli deue aggiungere di faccia come di fopr 
riducendo prima tauole ioo5tutte à quarti di tauola; 
plicando tauole ioo3 per4, faranno quarti di tauofa4oo* 
poi li partirà 400* per i f y lunghezza & ne veniran cauezzi 
i^5iquali cauezzi i6y{ì aggiungeranno in larghezza 5 come-
fi vede nella Quinta Figura* .

Quinta

• W



cau.i
r-  ̂ n- *Lh i— -

gMU* ‘r»“

JLarpt cau-1 &

ou€rcauare0 a
nòta la larghezza3per fapere 
in Ìun2hezza»& ^nefto fi

terra 3
ne donerà pigliare

ra s'cmoftra

anc torre 5 ouer dar

àvnapezza

pra , & quello fi P ^ ^ ' h a u e r  nòto la lunghezza,

data

larg^hezzaA operare fecondo l’ordine dato di fopra ♦

Q V I N T O

«

> *T

*

r

lo  mi ritrouo vna pezza di terra óoo
5-,come è la Figura Sedai di man d o d

metà delle tauole «ceche fo>oo tauole ?oo & S t o n o  in
n ti arti di tauole^che faranno quarti di tauole t2oo,«equa
3  1200 fi partiranno per cau.? lunghezza, & ne venir n-
ti iiooj p , *  a «7 nuafi punti 73& tanto fi torra

ner lVna,&: l’altra larghezza.come di fopraii vede nella oe per i vna3cci au^ r s n diiudere per il
Figura
go^in due parti eguali. S E S T A

*
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L I B R' O
E S T O E S S E M P I O .

«*

Io  mi r itro u o  vna p e z z i di terra : 9 n _
fettima^da diuidere in tre parti eguali^ &  e dì fupcrficie ta
uole 60O3& lunga cau.4.f:» dimando quanto fe ne darà per
la rghezza  à eiafeuna parte 5 prim a £ te rrà  di tauole 6oo3la 
te rza  parte 3 che fono tauole zoo* &  le tauole 2oo3 fi faran
no In  quarti di tauole3che fono q u a rti 8oo3&  l i  Boojfi p a rti
ran  pereau.4 f3lunghezza3&  ne vcn ira  cau* 175 bra.4-3on.Sì
A c a n to  farà per larghezza3perciafcunaparte >come d ifo -
pra fi vede nella Settima figura. 11 fim ile Sfarebbe vojendo 
la diuider per largoìfacendo pero le due lìnee della liigh e z 
z<l p ar a le lli3 o ue r o ■ e qui di fi onci > come d ifo p ra s ’è fa tto  d i 
que lli della larghezza, &  con c re ila  regola  fi diuiderà vna
p e zza  d i terra in  quante parti fi. v o rr  à».

" S E T -

4$F  R .1 M O.

S E T  T  I M O E $ S E M F I  O*

Ottaua Figura,

targa cau.i 5 J>ra. 1 $un.6,

4

1

Io mi ritrouo vna pezza di terra da doucrne pigliare ta
uole Bfaper lunghezza3et è luga cau.'$ zjtna però da vna par 
te della larghezza non palla la mifura di ciu. 8>vorreifape- 
re quanta mifurafi torrà per l’altralarghezza; volendo far 
quefto3prima fi farà delle tauole S q u a r t i  di tauole3che fa 
rano quarti ^403iquali $403fi partiran per cau.$ 23et ne ve- 
niràcau. io 3brac.$3on. <?3et tanto fi raddoppiata chefaran 
no cau. 2 i 3bra.i>on.^3et di cau.z i3bra. i3on.63 fi caueraca. 
S3et refterà.eau. 1 $3brac. ijon.65 per l’altra larghezza ; co
me fi vede nell’ottauafigura.

Ancora v vn’altro bel modo fi potrà ritrouare 1 altra lar
M z ghezza>



L I B R O

«herza cioècauare cau.8,da cau. ro,brac.; 5on.js che rette

K “l 3 t o  ddf»lI',a'la,3he, I »,com cd,Iop,..

O T T A V O  E S S E M P K X

Nona Figura,

Jjo-.Ca.?. J-

Io mi ritrouo da cauare tauole ioo,per | ™| h c z V “
pezza di te rra i è lunga c™. ? M .

tra  larebezzasPerfar qucfto,fif«atauole- ;° ° sin3 ^ r“. -
tatto le,che faranno quarti400Squali cìua^ ^ ° 3 ^rac , 
no per cau.3 2,&neveniràcau. iz.brac.^. feneca-Ixaddòpieraimo^facendon&cmzf*&dieattaf>feiieca

ueran

F R I  M O.
n:eraucauezzi i.4jbr ae.f 3&  reftcrancau.8>bràc. eaii.S,
bra.f > faranno per l’altra larghezza, cornei! vede difopra*
sella nona figura.

N O  N O E S S E M  F I  O.

43*

Larga cau. io»

Io mi ritrouo vna pezza di terra da diuidere in due parti 
eguaii,& è di tauole 400, & lunga cau. z f3 & in vn delli tuoi
Iati delia larghe zza/i ritroua vna fonte, ouer vn cafamen-
to3ò altra cofa,fi vuole diuidere la detta pofiefiione coli co 
ditionatamente in due parti eguali, ch’ognVno vada alla
£onte,ouer cafamento lenza andare fopra quel del compa-

no,& in quel lato della larghezza doue e la fonte, ouer ca
amento,fono cane. 1 cleome fi vede di fopra nella Decima

tiguras



L I  B 1  O
figurajdimando quanto fe ne darà di mifurapMl altro lat©
di larghczza:Volendo far quefto.fi piglierà la meta delle t* 
uole 400,che fono tauole zoo.etle 200 flfap™ o laq -  
ti di tauole,che faranno quarti 8oo,et quelli 800, li parti
ranno per cau. z,.Lunghezza^ neveniriino cau. ,  2 et 15 2 
fi radoppieranno.et faranno cau.<5+,et de cau.64,11 ca“era
« u  1 oblierà cau. C4 , et cau.,4, farà per l’altro lato della
lar shezzajcome fi vedenella Decima figura.

d e c i m o E S S E M P I O .

Vndecima Figura.

*<r4

Largii cau.\ i -•

f®
io mi ritrono vna pezza di terra lunga.cau.-4 & di' Iti-

perfìcie tauole 6oojla  vorrei d iu id e rla in  t i e pa tti eguali,
con le medefime conditioni che s’è de tto nello nono eflem 
pioàcioè che tutte tre fi veniflero iferuire della fonte, 0 ca
faniento,ouer altracofa,fenzaandarefopra quel del così-
pagno;& dall’angolo retto infino alla fonte fono cau. 12 ; di 
mando quanto farà per gli altri tre lati,oppofiti ,& ancor il 
lato feguente alli cauezzi i2,ouer alla fonte.

Volendo far queflo,fi farà in quello modo>prima fi tor
ri la terza parte delle tauole 60o3 che fono tauole 200, le 
quali 200,s farino in-quarti di tauole,chefono quarti 800 
& 800, fi partiranno per cau.42, lunghezza, & neveniran 
cau. 1 5>,bra.o,on.ó,pun, io,&  tanto fi radoppierà, che fari 
no cau.f8,bra.o,on»6,pun. lOi&deieau.^Sjbrac.o, onc.6,
pun. io>fi cauerà cau.12, che fono dairangolo retto- fina al 
cafaméto>refleraiio ea.2^,bra,o3on.e>3pu. io,per lo lato op 
polito della prima parte;Et volfido illato oppofito della fe 
conda parte,fi piglierà 11 due terzi delle tauole 6 00, che fo
no tauole 400, &4O0, fi faranno in quarti di tauole che fa
ranno quarti di tauole i6oo,i quali quarti i6oo,fi partiran 
no per cau.42,lunghezza,& neveniran cau.3 8,bra.o, on.6X 
punti io,& tanto Tiradoppiarà,chefaranno cau.76, bra. i, 
onc. i,pun.8,& dei cau-7^,bra. i,one.i,pun.8,fi caueranno 
cau. 1 i.che fono dairangolo retto,fina al cafamento r efla- 
ran cau.^4,bra. i,on.i,pmi.8,per il lato oppofito per la pn 
ma,& feconda parte,& per hauer il lato oppofito della fe
conda parte,fi cauerà cau.26, bra.0, on.6,pun. 1 o, che fono 
per il lato oppofito della prima parte,da c a u e z .^  brac. 1,. 
onc. t ,pun.8,reflerà cau.5 8,bra.o,onc.6,pun. io, per il Iato 
oppofito della feconda par te;come fi vede nella Vndecima 
Figura.

Etfeper cafo fi voldfehauere li due lati oppofiti ,ou er
tuo della terza parte; perche quello in due modi puòoc--
sotrerejil primo che dal punto della fonte,ouer cafameto-,

non-

P H 1 M O



L I B R O.
pernuli il UUILHL utilizi.W ----- ^

meno fecondo la mifura3 che s’è fatta fino al punto adegua
to 3 onero fi potette pattare con mifura, più oltra del punto 
afleenato per linea rettadorne moftra la figura Vndecima,
che fi pò pattare per linea rettaxon mifura di cau.5 éfin que 
_ £ r , iJ[:it ...... 2 fi farà Hi rauole

zoo3che fono la terza parte di tauole 6oo3in quarti di tauo 
lexhe faranno quar ti di tauole 8oo,& quarti di tauole 800 
fi partiranno per cau.4-23lunghezza5&ne veniràea. ij>3bra. 
o>om?3pun.r3&cau. i-p;bra.oaon.3 pun.f3fi raddoppieran
no facendo cau.3$3bra.o3on.63pun.IO>& dekau.3 s.brac.o,
on.63pun. iodì eauerancau.^&refteran cau.23bra.©3on.
j6jpun»io 5& tanto fara il lato oppofito di cau.^ ̂  come mo
ftra la figura Vndecima,

Ht quando non fi potette pattare al punto attegnatoj fi ra
ràin quello modojfi ridurranno le tauole 6oq3 tutte à quar 
ti di tauolei& farine quarti di tauole 24oos& i quarti 2400 
fi partiranno per cau.'42.,lunghezza3 &nc venird cauez./75
bra.OjOn, i-Pjpun.^&cau.j’y^bra.o^on.iOjpun.^ii raddop
piaranno facendonecau.i i43brac. i3on.83pun.63& de cau.
1 i4,bra. i3on.83pun.ó3fi cauerancau. 1z3che fono li cau. it  
guati dall’angolo retto 3 fina al punto afiegnato 3 refteran 
cau, io23bra. r3on. 83pun.63& de’ cau. 1 o23bra. i3on.83pun. 
6,fi cauerancau.&bbra. i3on. i3pun.83 che fono ca.2é>3 bia. 
o,on.65pun.io3&cau.583brac.o3on.63pun.io 3refteranca.
2 8}bra.o3on,65pun. io.Ma quello fi può anco fare con mag 
gior preflezza in quello modo 3 pigliando la terza parte di 
tauole 600 che fono tauole 2003&le tauole 20o3 farle in 
quarti di tauole3che faranno quarti di tauole 8oo3et quar
ti di tauole 800 jfi par tira n per cau.42- lunghezza3et ne ve- 
niran cau-19_.bra.O3On.3 3pun.f3et cau. 193bra.o3on.|3 pun. 
■fjfì raddoppieranno facendo cau.3 8;bra.ò3on*63pun. io3et 
de cau.3 83brac.o3on.é3pun. io°3non gli eflendo cola alcuna 
da cau are 3 fàran pur cau.3 83brac.o3ooc.£jpun. 1 o3come di

fonra.

P R  ,1 M. Os f i
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Puodecima Figura.-

-Cau. 12.

Auuertendo 3 che volendo far le fopradette diìiifioni
farà prima li due angoli rettfeon le due linee equidiftanti 5
otier paralellf et facendo tal operationex’anderà cattando
fa fuperhcie de! terreno che fa panza contingente alle par 
t i s da cflepar t i*e t p o i fi feguirà lo rd in e  dato d i fopra.

-!

*
• ' *  *
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C F1

raderne

terreni die confinano
ABCDEFa

termine b
& quella delD c,fiacau^*

» i zanella del d E,cau.8> 
tirare vna linea die tu

difiate alle due lineeBC,& d e> 
dell-v no

uraGHXKLMj:

t t

m

©

I.

La linea' equidìflante alle due linee h i , & k t ,  ta-
ancora

eie hn io., e w 
del terreno-H n i o,viene a 

terreno
come qui

OKPlj
O X P ly

j fi farà dunque l'angolo hi kl
retto

,1 • 5 • • 'i • • fi -

P  ft -1 M- O
J! *  -1

retto con lo fquadro & le tre linee h g, $£ rx, & 1 a m l, fi fa
ranno vguali i poi dal punto m,"al pnntoG, fi tirerà vna li-
oca retta ,& compirà la figura , & d al punto o3 fi tirerà vna 
cquidiftante alla linea h i, & snella farà equ[dittante alla'',
E i^ncor farà equidiftante alla k lì & farà la Figura h g m  ix -

t t k .

: i

W
f-

r Pi • • • • • ' ■  H

:

r

H € ■ :: M

' ;

3 ' ~ ,l7
s*r , .p 1 • 1

perche i due fu pplimenti vengono ad effe re vguali ,cIoè la 
fuperficiehn c o 3 & odel;come moftra Euclide nella qua 
rantdlma propofitione delfuo primo libro, & volendo di- 
uidere la linea Dc,ch’è cauezzi 6y in due parti propor do
nali,che moltiplicato vna parte con la lunghezza della li
nea b c> ch’è cauezzi 12, & l’altra parte moltiplicata con la 
linea de, ch’è cauezzi 8, faccia tanto vna fuperficie quanto 
Mtrajin due modi fi potrà fared’vno per la regola della co
fa,& l’altra per le polì do ni faIfe:come qui fotto fi potrà ve
dere,

HorN  2
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\

Pecimafettima Figura.
, 'Sy. ’  '

B

Et volendo diuiderc ii fopradetto triangolo per iltra-
u e r f o  d e l l a  DeeirnafettiinaFigura^ponendo come di iopra
di volerlo diuidere in tre parti vguali: tale operation in tre 
jjiodi fi potrà fare. ' ,, . « ~

Ilprimomodo è9fipigliarà la terza parte d vnl o, p
go di pigliare la terza parte del lato d E3che Tara f  A  $ ̂ mol 
triplicarlo col lato^ciòf con ip3farà 7r A  la radice di yy, fa
rà il lato del triangolo,che farà la terza parte del triango
lo de F3che pigliando vnalinea,chefiala radice de 75-3aai la 
to d EjCominciando dal p unto E^vertice del triangolo d e f, 
&  doue finifee tirare vna equidiflante alla Baie BFa&  quel-

F R I M Ot r4
DEF,ver

fo li vertice3come moftra il triangoloD e f5 tagliato dalla li
nea g h5 & il triangola g e H^farik terza parte del mango-
Iodef,

&
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t

c

Ft l i  ifìinore de ì̂IIs t o t n < i  
che la lineamaggiore linea f g ; et fra le due
golo a F,la propo rtionale3 come in
lineeAF3etFG3iitiouara _ , * r ^  di Euclide ; et quella

m ldi^pro^rcioM lefarà il lato d_ei triangolo, della tenta

parte del triang
tione Feràira a

d e f3

per ficiejconje nel mio L

r e g o l a

- V^rfi • "  '•1 • v / t f s f  re tj •if ?•:•■ i< > : •• W 'r.^n

P R I M O* rr

R E G O L A  D I  S A P E R E
la iiiHura,& ladiftèren za 3 eh ’è il mifurare vna fu-

perfide di terra tra il Brefciano >
de Bergamafco .

R E

vn quarto di

E  a differenza della fu perdei e ? che fa co l m ifurdre del 
cauezzo Brefciano ai Bergamafco le terre 3 eifendo il cauez 
20 B re fc ia n o  braccie £3e mezo3del Bergamafco3ouero il ca 
u e z z o  BergamafcOjfi è brac.f 3oncie £3&  delle tredeci par
ti k  le i d’vn!'oncia del Brefciano,: cornea carte io 3 nella fe
c o n d a  faccia s’è dettoj & volendo vedere la differenza de l
la fuperficie5che fa vn cauezzo Jongo 3 & la rgo  del Brefcia-
no>& Bergamafco3fi moltiplicata in le brac.f,on.63 & del
le tredeci parti d’un oncia le fei,ch*è la lughezza del cauez
zo Bergamafco alla mifura del cauezzo Brefciano3faranno

"onde spunti 7,& atomi&3fuperficialij & tanto farà
vn cauezzo longo5&vn 

largo Brefciano fa di fu perfide piedi $3che fono vn quarto 
d i tauola Brefciano ; & volendo vedere la differenza ch’è il 
quarto di tauola Brefciano al Bergamafco j fi cauerà piedi
2jon.63pun.7,ato.8,da piedi $3reftaràon.f3pun 4,&  ato.40
&t auto farà la differenza ch’è dal quarto di tauola Berga
mafco al Brefciano 3 cioè il quarto di tauola Brefciano è 
maggiore del quarto di tauola Bergamafcojon.p3pun.43at* 

k  fi vo rrà  fapere la differenza della tauola Brefciana3 à 
quella Bergamaicaffi moltiplicata o n .f3puntÌ4>& atomi 43 
per quattro quarti di tauola,faranno piedi i50nc.95pun.f3 
at.4 & tanto farà di più3vna tauola Brefcianaà vna Berga- 
mafca;& fè fi vorrà fapere quanto è di piu vna pertica Bre- 
fciana5à que llaBergamafca3 fi moltiplicaràpiedi i 3o n c .93 
punti / ,atomi 43per 24?tauole 3 ch’è vna pertica B e rga m i- 
lca3faranno tauole spiedi 63on. io ,punci 83& tanto farà la 
differenza de tauole 24, Bresciane 3 à tauole 243 Bergam a- 
fche>& perche la pertica Brefciana fi è tauole 2f  3 fi aggiun

gerà
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i A«*'inrvlf*2 n ied eo n .ic!)p u n ti83Orninogetàvnatauolaatw o^ J,PmJ gjcttaMO farà la differenza

^ U° C+r? «Brffciana/quelkBergamafca.Etconqaefta
p o rp o rd o L e ogni mifcr a , «  fuperère di 

terreno d’ogn’altro paelc.
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